
 
 

          PPaassqquuaa  22001122 
Il Signore è risorto! Veramente è risorto! 
È il saluto di milioni di cristiani nelle Chiese di Dio sparse sulla terra. 
Gesù di Nazaret, Figlio di Dio e di Maria di Nazaret, ebreo da ebrea, è 
il Verbo = Parola di Dio, Dio da Dio; egli, rimanendo Dio nel seno del 
Padre, ha assunto la nostra umana natura nel grembo di una donna per 
opera dello Spirito Santo e ha dato se stesso per noi e per la nostra 
salvezza. Dopo aver vissuto per circa trent’anni a Nazaret di Galilea, 
cominciò a predicare il Regno di Dio per tutta la regione, la Samaria e 
la Giudea; si assoggettò volontariamente alla passione e alla morte, fu 
sepolto per tre giorni ed è risorto il terzo giorno come aveva detto ai 
suoi. Per quaranta giorni, cioè per un tempo pieno, necessario e 
sufficiente, si manifestò vivo agli Apostoli e a molti; li assistette perché 
diventassero testimoni della sua risurrezione sino ai confini della terra. 
Con la sua risurrezione tutto cambia, tutto si illumina e acquista 
nuovamente senso, dalle origini del mondo e per tutta la storia del 
popolo di Dio della prima Alleanza. 
La risurrezione dalla tomba nuova nel giardino del Golgota illumina la 
Grotta di Betlemme dov’egli è nato, come pure tutta la sua 
predicazione, quello che insegnò e operò nel tempo che va dal suo 
battesimo al Giordano sino alla morte, sepoltura e manifestazione di 
Risorto. Lo stesso Gesù di Nazaret è il Crocifisso Risorto; il Gesù della 
storia è il Risorto. È essenziale per noi questo riconoscimento, perché 
vuol dire che tutto quanto egli ha assunto è entrato già nella 
risurrezione. Poiché Gesù è costituito Signore e Dio nella gloria della 
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risurrezione, egli è sempre con i suoi, come aveva promesso: è con ogni 
uomo, di ogni tempo, latitudine e longitudine della terra. 
Egli riempie di se e della sua luminosa gloria di risorto tutta la realtà, 
tutta la creazione. Egli è il senso di ogni cosa, di ogni vivente e della 
creazione. Il risorto è lo Sposo, indefettibilmente fedele, della Chiesa, 
alla quale oggi, a Pasqua, dice:”Sono risorto e sono sempre con te”. 
Il Risorto è lo Sposo di ogni uomo e donna, è l’Amico e il Consolatore 
che cammina con noi sulle strade del mondo. Nulla gli è estraneo di ciò 
che è proprio dell’uomo: nessun dolore, malattia, violenza e morte, 
nessuna gioia e nessuna speranza. Egli è il nostro Messia, l’Unto cioè il 
Consacrato del Padre con lo Spirito Santo. È il nostro Salvatore e 
Signore. Dio lo ha costituito tale col risuscitarlo dai morti. 
Ecco il giorno di Pasqua, giorno che il Signore ha fatto, giorno di una 
creazione nuova, origine della nostra domenica. In essa siamo entrati 
con il Battesimo allorché siamo stati, in immagine, cioè in Sacramento 
e pertanto realmente, con - sepolti con Cristo, nell’acqua, e con - risorti 
riemergendo da essa. Ora siamo vivi tornati dai morti! La vita che 
viviamo è quella del Figlio di Dio che ci ha amati e ha dato se stesso 
per noi: è la vita di chi è nato alla vita divina dello Spirito che ci è stato 
donato dal Corpo del Risorto. Come la morte era entrata nel mondo per 
colpa di uno solo, Adamo, così ora la vita ci viene da uno solo: Gesù di 
Nazaret Crocifisso e Risorto. L’umanità che egli ha assunto è tutta in 
Lui rinata come tutta era stata ferita dal peccato del primo Adamo. 
L’Anno liturgico, le domeniche e le feste, non sono altro che la 
celebrazione-presenza perenne della Pasqua nel tempo, perché i fiumi 
di vita da essa scaturiti raggiungano, lavino, donino vita senza fine. 
Distribuito in domeniche e giorni, prima e dopo la domenica di Pasqua 
e il santo Triduo, questo Mistero mirabile e magnifico è attivo nelle 
azioni teandriche della liturgia della Chiesa. E’ Pasqua ogni giorno!  
Lo impariamo celebrando la Domenica di Pasqua. Ogni giorno 
possiamo dire il nostro “si” libero e filiale nel Figlio, per fare con lui il 
passaggio dalla morte alla vita. Tutto è già e non ancora compiuto. 
Aspettiamo che egli torni e si manifestino i cieli nuovi e la terra nuova 
già cominciati nella sua Pasqua. Entrati e destinati alla vita eterna, la 
morte ora non fa più paura; essa è uno spalancarsi della divina 
misericordia e gloria che ci avvolge già. Siamo tutti nati per questa 
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pienezza di umanità. Gesù risorto è l’Uomo compiuto, è la vocazione e 
il destino di ogni uomo che nasce, vive, muore. Alleluia. 

Buona Pasqua  
 

Don Giacomo 
 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI… 
 

Domenica 1 aprile         Domenica delle Palme 
Ore 10,45:  Benedizione delle Palme davanti alla Chiesa di S. 

Francesco e Processione verso la Chiesa Parrocchiale 
    

Al termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggi    (anche sabato sera), , , ,     
benedizione delle Uova per Pasbenedizione delle Uova per Pasbenedizione delle Uova per Pasbenedizione delle Uova per Pasquaquaquaqua    

    

Martedì santo, 3 aprile  
ore 15,00-17,00   Confessioni per i ragazzi  

      delle Elementari e delle Medie 
 

Mercoledì santo, 4 aprile 

 ore 21,00- 22,30  Confessioni per tutti  
 

Giovedì santo, 5 aprile    

ore 10,00                 S. Messa Crismale in Cattedrale a 
Senigallia, presieduta dal Vescovo che 
benedice gli Olii santi  

 

ore 21,00 S. Messa in Cæna Domini e lavanda dei 

piedi ai Confratelli 
A seguire, solenne Adorazione Eucaristica 

 

Venerdì santo, 6 aprile    

dalle 12 alle 15        “Tre ore di Agonia”: Adorazione della croce (in chiesa) 

          ore 21,00      Liturgia della Passione A seguire, processione col Cristo morto 
Itinerario: 
C.so Marconi, Via Repubblica, Via Kennedy (davanti alla scuola), Via Colombo, C.so Marconi.  

(Si prega di addobbare) 
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Sabato santo, 7 aprile    

 ore 8,30    Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e 
        Lodi   (in Chiesa) 
 

    

����    OREOREOREORE    22:22:22:22:    SOLENNESOLENNESOLENNESOLENNE    VEGLIAVEGLIAVEGLIAVEGLIA    PASQUALEPASQUALEPASQUALEPASQUALE                  
 

Domenica  8  Aprile 

Pasqua di Risurrezione 
 
 

Lunedì 9 aprile  lunedì dell’Angelo 
     S. Messa feriale ore 11,00 con Battesimo   

(non ci sono altre Messe) 

Venerdì 13 aprile   

ore 19,00 S. Messa e inizio Adorazione Eucaristica 
solenne per 40 ore. (S. Francesco) 

 

Sabato 14 aprile   

ore 18,00:   S. Messa  (S. Francesco) 
 

      

Apertura Apertura Apertura Apertura Pesca di BPesca di BPesca di BPesca di Beneficenzaeneficenzaeneficenzaeneficenza 
 

Domenica 15 aprile  Festa del Perdono 
S. Francesco da PaolaS. Francesco da PaolaS. Francesco da PaolaS. Francesco da Paola 

ore 8,30    S. Messa. (S. Francesco) 
    Al termine, benedizione delle moto e delle auto in Piazza V.E. II 

ore 11,00     S. Messa e conclusione delle 40 ore di Adorazione  
(S. Francesco) 

     Presiede la Messa don Alessandro 
    Al termine, benedizione delle moto e delle auto in Piazza V.E. II 
 

ore 17,30:  S. S. S. S. Messa nel Piazzale davanti alla chiesa Messa nel Piazzale davanti alla chiesa Messa nel Piazzale davanti alla chiesa Messa nel Piazzale davanti alla chiesa 

di S. Francescodi S. Francescodi S. Francescodi S. Francesco    

a seguire, Processione con la statua del Santo 
 

Itinerario:   

Via A. Diaz, Via Roma, P.za Vittorio E. II e C.so Marconi. 
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Domenica 22 aprile  
Ore 11,00: S. Messa degli Anniversari di 
Matrimonio 

 

Mercoledì 25 aprile 

ore 11,00   S. Messa “dei Combattenti” a S. Francesco 
       (non ci sono altre Messe) 
 

Giovedì 26 e Venerdì 27 aprile 

nel pomeriggio Ritiro Ragazzi della Cresima (3° Media) 

 

Giovedì 3 e Venerdì 4 maggio 

nel pomeriggio Ritiro Ragazzi del “Gruppo Arcobaleno” 
 

Domenica 6 maggio  

ore  9,00 Cresime e Prima Comunione  
presiedute dal Vescovo Giuseppe 

ore 11,00   S. Messa 
ore 17,30    S. Messa alle Ville  

     Festa di S. Giuseppe e benedizione dei mezzi agricoli 

Domenica 29 aprile 
       Festa del Patrono Festa del Patrono Festa del Patrono Festa del Patrono  S. Pietro Martire da Verona    
                         

 ore  8,00   S. Messa alla chiesina di S. Pietro (Via Vaseria) 
ore  9,30   Cresime presiedute dal Vescovo Giuseppe 
ore 17,30 S. Messa Solenne con la partecipazione 

delle Confraternite dei Paesi limitrofi 
 a seguire processione animata dalla Banda 

 

Itinerario:  P.za V. E. II,  Via Vaseria, Via Roma, Via Diaz, C.so Marconi 

Cena sociale “Festa di San Francesco da Paola” 

Ore 20.00Ore 20.00Ore 20.00Ore 20.00    

presso “Ristorante Bellucci” 
Menù 

Ravioli alla Boscaiola/Strozzapreti all’amatriciana - Pizza con affettati / Piadine farcite 
Frittura di Verdure / Insalata - Torta Gelato – Caffè 

 

Costo: €. 17 adulti - €. 10 bambini sotto i dieci anni 
 

Iscrizioni entro l’11 Aprile  presso “Ristorante Bellucci” 
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Sabato 12 maggio  

 Pellegrinaggio a Sotto il Monte e Santuario di Caravaggio 
  

Sabato 26 maggio   

 ore 21,00   In Cattedrale a Senigallia, Veglia di Pentecoste 
 

Domenica 27 maggio:   
PENTECOSTE 
 

Giovedì 31 maggio   

ore 20,45 da Piazza V. E. II, Processione verso la Madonna del 
Vallato passando per B.go Fonte e S. Messa di 
chiusura del mese mariano (no Messa alle 19) 

 

Sabato 9 giugno:   
Corpus Domini 

 ore 21,00   S. Messa e Processione (no Messa delle 18) 
 

Itinerario: 

P.za V. Emanuele II, Via Colombo, Via IV Novembre, Via Repubblica,  
Via Kennedy (davanti alla scuola), Via Colombo, C.so Marconi 

 

Domenica 17 giugno 
 

ore 17,00 S. Messa e Benedizione mezzi agricoli Edicola 
S. Caterina (Pian Volpello) 

 

da Mercoledì pomeriggio 18 luglio 

a Domenica mattina 22 luglio 

Mini Camposcuola per ragazzi di 4° e 5° Elementare 
 

Domenica 24 giugno 

ore 21,00   S. Messa e Processione Edicola del S. Cuore 
        (Via Giovanni XXIII) 
 

Domenica 22 luglio 

 ore 18,00   S. Messa e processione Edicola S. Famiglia 
        (Via Farneto) 
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Bilancio Parrocchiale anno 2011 
 

Di seguito sono riportate le tabelle consegnate alla Diocesi 

riguardante il nostro bilancio parrocchiale per l’anno trascorso. 

Grazie alla Vostra collaborazione, la situazione economica va 

migliorando sempre più. Resta da pagare il Mutuo decennale che 

scadrà nel 2017 (circa 28.000,00€. ancora). 

Abbiamo poi concluso i lavori di ristrutturazione del tetto e il 

ripristino delle pareti esterne della Casa Canonica verso Via Vaseria, 

riportandole “Faccia a vista”. 

Credo davvero di poter dire che adesso la struttura si presenta nella 

maniera più adeguata, e che i lavori sono 

stati eseguiti a dovere e con competenza. 

Per questo ancora un grazie alla Ditta 

Santolini, a Mauro Persi, Geometra che 

ha seguito il cantiere e ha offerto la sua 

prestazione gratuitamente, a Tonino 

Persi, Architetto che ha firmato il 

progetto e ha anche lui offerto la sua 

collaborazione gratuitamente. 

Rispetto al preventivo iniziale, ci sono 

state spese impreviste dovute alla 

vecchiaia dello stabile e alla mancata 

manutenzione nel tempo. 

L’importo totale di lavori ammonta così a 

€. 87.746,20.= iva inclusa, dei quali 66.000,00€ già versati alla Ditta. 

Restano ancora poco meno di 22.000,00€ da versare per saldare 

l’importo complessivo… 

Inoltre, abbiamo rifatto anche le persiane della casa dove abitava 

don Aurelio, così che tutta la facciata sia omogenea e completa. 

L’importo di questa spesa si aggira intorno ai 4.000,00€. 

Insomma, ci sono ancora spese da coprire, sperando che non accadano 

altri imprevisti; con l’aiuto di tutti voi, come sempre generoso, 

certamente sistemeremo anche queste.  
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Molte persone hanno dato un contributo “extra” per questi lavori: la 

Parrocchia è di tutti (non è del prete… altrimenti vi faceva pagare 
l’affitto…) e tutti sentano questo impegno come proprio, così come da 
cristiani ci si ritrova la Domenica in Chiesa o nell’utilizzo delle stanze 

per il catechismo.  

Il Signore Benedica tutti voi. Grazie. 

Don Giacomo 
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Il cammino sinodale 

della nostra diocesi 

 
Il Sinodo della Chiesa di Senigallia si concluderà entro la fine dell’anno. 
Ma che cosa è il Sinodo? Ce lo rimettiamo in mente: è un percorso 
attraverso il quale la Chiesa ripensa se stessa illuminata dallo Spirito 
Santo per rispondere sempre meglio alla sua vocazione. Un primo passo 
è stato già fatto: alcune scelte concrete per vivere sempre meglio la 
realtà della comunione. Ora si tratta di vedere come vivere la missione e 
quali scelte si è chiamati a compiere. La missione ha come obiettivo 
Gesù Cristo, ma si arriva a Gesù attraverso le dimensioni della vita 
concreta delle persone. La questione è: che cosa può fare la Chiesa per 
dare una essenza, uno stile cristiano ai vari ambiti della vita delle 
persone, perché le donne e gli uomini possano vivere una vita bella e 
buona? Ci viene in aiuto un testo dei Vescovi italiani a conclusione del 
4° Convegno Ecclesiale Nazionale del 2006; siamo al n. 12.  
“Abbiamo declinato pertanto la testimonianza della Chiesa secondo gli 
ambiti fondamentali dell’esistenza umana. È così emerso il volto di una 
comunità che vuol essere sempre più capace di intense relazioni umane, 
costruita intorno alla domenica, forte delle sue membra in apparenza più 
deboli, luogo di dialogo e d’incontro per le diverse generazioni, spazio 
in cui tutti hanno cittadinanza. La scelta della vita come luogo di 
ascolto, di condivisione, di annuncio, di carità e di servizio costituisce 
un segnale incisivo in una stagione attratta dalle esperienze virtuali e 
propensa a privilegiare le emozioni sui legami interpersonali stabili. Ne 
scaturisce un prezioso esercizio di progettualità, che desideriamo 
continui e si approfondisca ulteriormente. Si tratta di cinque concreti 
aspetti del ‘sì’ di Dio all’uomo, del significato che il Vangelo indica per 
ogni momento dell’esistenza: nella sua costitutiva dimensione affettiva, 
nel rapporto con il tempo del lavoro e della festa, nell’esperienza della 
fragilità, nel cammino della tradizione, nella responsabilità e nella 
fraternità sociale”. 
Ecco dunque che si è scelto anche per la nostra chiesa diocesana di 
declinare la missione secondo cinque ambiti della vita delle persone: 
vita affettiva, lavoro e festa, fragilità, tradizione, cittadinanza. 
Concretamente nei mesi scorsi i sinodali hanno redatto un documento 
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INCONTRO MONDIALE  

DELLE Famiglie 

Milano  
da mercoledì 30maggio  

a domenica 3 giugno 2012 

secondo questi punti riprendendo le considerazioni fatte negli scorsi 
anni e facendo delle proposte concrete. Ora tutto questo è in mano alle 
parrocchie, alle associazioni, ai gruppi che sono chiamati a dare il loro 
contributo entro la fine del mese di aprile. Poi in modo condiviso e 
assembleare i sinodali arriveranno a definire in modo precise le scelte 
sulle quali la nostra chiesa è chiamata a camminare. 
Per capire ancora meglio ecco alcuni esempi delle scelte che si è 
chiamati a fare: ripensare il cammino di catechesi dei ragazzi e degli 
adulti; educare alla vita affettiva i giovani; stare accanto alle famiglie in 
difficoltà; vivere sempre meglio la domenica; cosa può fare la chiesa 
per il lavoro; vivere al carità in parrocchia; come vivere la vicinanza 
nella malattia; l’attenzione alle famiglie che chiedono il battesimo per i 
figli; la partecipazione alla vita sociale e civile dei credenti. 
La sfida è bella e grande e la abbiamo accettata. 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

A conclusione del Sinodo Diocesano 

Pellegrinaggio in Terra Santa 

17-24 novembre 2012  
partenza da FALCONARA 

QUOTA € 1120 
(escluse mance) per viaggio aereo, pensione completa, ingressi, battello, diritti agenzia, 

assicurazione. Camera singola € 240. PASSAPORTO scadente dopo il 24/5/2013 
ISCRIZIONI entro il 15 APRILE 

(fino ad esaurimento posti) 
Iscrizioni con € 200 alla BAGUS (vicino al Comune) 

 


